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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 30 luglio 2007, n.
36-6568

Rinnovo e approvazione per il 2007 dello schema di
Convenzione fra Regione Piemonte e Unioncamere per
la tenuta degli Albi delle imprese artigiane e il funziona-
mento delle Commissioni provinciali per l’artigianato.
Spesa di Euro 1.833.422,00 (o.f.c.) (Cap. 11549/07 - acc. n.
100027 disposto con D.G.R. 40-5143 del 22/01/2007).

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare lo schema di Convenzione per l’anno
2007 tra Regione Piemonte e Unioncamere Piemonte
per la  tenuta degli Albi provinciali delle imprese ar-
tigiane e il funzionamento delle Commissioni provin-
ciali per l’Artigianato allegato alla presente delibera-
zione che ne costituisce parte integrante e di auto-
rizzare in parziale sanatoria la Presidente della
Giunta regionale a stipulare la medesima per l’anno
2007.

Alla copertura delle spese connesse alla Conven-
zione in oggetto, si fa fronte, sulla base della attuale
disponibilità finanziaria, con la somma di Euro
1.833.422,00 (o.f.c.) sul Cap. 11549 del bilancio regio-
nale 2007 (accantonamento n. 100027/07, disposto
con D.G.R. 40-5143 del 22/01/2007): tale somma sarà
impegnata ed erogata con apposita determina diri-
genziale entro la chiusura dell’esercizio finanziario
2007.

Alle spese connesse all’attuazione dell’art. 7 della
Convenzione per la realizzazione degli interventi di
promozione e valorizzazione dell’artigianato artistico
e tipico di cui alla L.R. 21/97 Capo VI,  si fa fronte
con  successiva determinazione  dirigenziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 30 luglio 2007, n.
61-6593

Legge regionale 14 giugno 1993, n. 28 e successive
modifiche ed integrazioni. Art. 6, commi 1 e 5. Approva-
zione dei criteri generali.

A Relazione  dell’Assessore Migliasso:
Vista la legge regionale 14 giugno 1993 n. 28, mo-

dificata ed integrata dalla L.R. 9 maggio 1997  n. 22:

“Misure straordinarie per incentivare l’occupazione
mediante  la promozione  ed  il sostegno di nuove ini-
ziative imprenditoriali e per l’inserimento in nuovi
posti  di  lavoro rivolti  a  soggetti svantaggiati”;

visto il Titolo II della citata legge: “Promozione,
sostegno e diffusione di nuove iniziative imprendito-
riali”;

visto l’art. 7 della l.r. 12/2004 che ha modificato
ed integrato l’art. 3 della legge regionale sopra citata
con l’abrogazione  del  requisito della residenza  da 24
mesi in Piemonte per i soci di categoria e con il re-
cepimento delle  nuove disposizioni  in materia di do-
manda ed offerta di lavoro in riferimento alla cate-
goria  dei  disoccupati adulti;

visto l’art. 6 della l.r. 4/2005 che ha apportato mo-
difiche all’art. 6 della legge regionale sopra citata
prevedendo la presentazione delle domande di con-
tributo e finanziamento a sportello e abrogando le
tre scadenze annuali di  presentazione;

visto l’art. 29, comma 2, della l.r. 9/2007 che ha
apportato modifiche all’art. 6, comma 3, della legge
regionale sopra citata prevedendo per le imprese la
presentazione delle domande entro e non oltre i 12
mesi dalla  data  della loro  costituzione;

vista la D.G.R. n. 58-15197 del 23.03.2005, predi-
sposta ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 5, della predet-
ta legge, che  ha formulato i criteri generali per con-
sentire all’Amministrazione regionale l’esame delle
domande  presentate  a decorrere  dal 1° aprile  2005;

visto l’art. 3, comma 1, della legge regionale
08.08.1997, n. 51;

tenuto conto che ai sensi del predetto articolo la
Giunta regionale ha la competenza di formulare cri-
teri generali in merito alle leggi regionali gestite dal-
le Direzioni  regionali;

visto l’art.  6,  comma 1, lett. b) della  l.r. 28/1993  e
successive modifiche ed integrazioni che prevede di
stabilire eventuali priorità tipologiche e/o territoriali
e/o settoriali per  l’accoglimento delle  domande;

visto il Regolamento (CE) n. 1998 della Commis-
sione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione
degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di
importanza  minore (de  minimis);

vista la D.G.R. n.  31-624 del 01.08.2005 avente ad
oggetto: “Misura D3, Linee di intervento 1, 2 e 3
del Complemento di Programmazione -  POR Ob. 3,
FSE 2000/2006 - Approvazione delle modalità di at-
tuazione per gli anni 2005-2006 e del riparto delle
risorse  tra le Province”;

viste: la D.G.R. n. 42-6706 del 22.07.2002 e la
D.G.R. n. 55-13639 del 11.10.2004 che hanno defini-
to gli indirizzi per la Misura D3, Linea 4 - Misura
D4, Linea 2 - Misura E1, Linea 2 del P.O.R. Ob. 3,
F.S.E. 2000/2006;

ritenuto che per le domande presentate anterior-
mente all’entrata in vigore della presente delibera-
zione si applicano gli atti amministrativi vigenti
all’atto di presentazione delle domande per quanto
previsto e  disposto  nei medesimi;

dato atto che con la presente deliberazione si ri-
tiene opportuno precisare quanto previsto dall’art. 3,
comma 6, e dall’ art. 6 bis, commi 2 e 3 della legge
regionale in oggetto  individuando  le cause  di revoca
delle  agevolazioni già concesse;

ritenuto di assumere la presente deliberazione re-
lativamente alle domande che saranno presentate dal
giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino
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Ufficiale della  Regione  Piemonte della determinazio-
ne che definisce le modalità applicative della legge
ai sensi  dell’ art. 3, comma 2, della l.r. 51/1997;

la Giunta  regionale,  a  voti  unanimi,

delibera

di  formulare, ai  sensi dell’art. 6,  comma 1, lett. b)
della l.r. 28/1993 e successive modifiche ed integra-
zioni, Titolo II i  seguenti  criteri generali:

1. Priorità tipologiche (art. 6, comma 1, lett. b),
della l.r. 28/1993 e successive modifiche ed integra-
zioni).

Nell’esame e nell’accoglimento delle domande
avranno  priorità:

1.1 le nuove iniziative imprenditoriali formate,
all’atto della loro costituzione, da donne che inten-
dono usufruire dei benefici del Programma Operati-
vo Regionale,Obiettivo 3, F.S.E. 2000/2006 - Asse E,
Misura E1, Linea di intervento 2, nate attraverso i
servizi previsti dalla Misura D3, linee di intervento
1, 2,e 3 di  cui alla  D.G.R. n. 31-624  del 01.08.2005;

1.2 le nuove iniziative imprenditoriali formate,
all’atto della loro costituzione, da giovani, donne e
disoccupati adulti che intendono usufruire dei bene-
fici del Programma Operativo Regionale, Obiettivo
3, F.S.E. 2000/2006 - Asse D, Misura D3, Linea di
intervento 4, nate attraverso i servizi previsti dalla
Misura D3, linee di intervento 1, 2,e 3 di cui alla
D.G.R. n. 31-624 del 01.08.2005.

1.3 le nuove iniziative imprenditoriali formate,
all’atto della loro costituzione da giovani, donne e
disoccupati adulti che intendono usufruire dei bene-
fici del Programma Operativo Regionale, Obiettivo
3, F.S.E. 2000/2006 - Asse D, Misura D4, Linea di
intervento 2, nate attraverso i servizi previsti dalla
Misura D3, linee di intervento 1, 2, e 3 di cui alla
D.G.R. n. 31-624 del 01.08.2005.

2 Nell’esame e nell’accoglimento delle domande
non  si  ritiene necessario, al momento attuale, fissare
priorità territoriali  e/o settoriali.

3 I beni materiali, di cui all’art. 4, comma 1, lett.
c) della l.r. 28/1993 e successive modifiche ed inte-
grazioni, non comprendono i beni immobili, in quan-
to il citato comma prevede già, come oggetto di fi-
nanziamento, l’adeguamento dei locali.

4 Non sono  ammissibili ai benefici  di  legge le im-
prese o le società che richiedono un finanziamento a
tasso agevolato per la realizzazione degli investimen-
ti con una spesa complessiva inferiore a Euro
15.000,00.

5 Non sono ammissibili i beni acquisiti mediante
contratto di  locazione  finanziaria;

6 Non sono  ammissibili ai benefici  di  legge le im-
prese o le società che acquisiscono attività preesi-
stenti, di diritto o di fatto, alla data di presentazione
della domanda, facenti capo al coniuge, a parenti  in
linea retta, a fratelli e sorelle dell’imprenditore, dei
soci e/o degli amministratori in quanto la citata leg-
ge è  stata  prevista per  la promozione ed il  sostegno
di  nuove  iniziative  imprenditoriali.

7 Non sono  ammissibili ai benefici  di  legge le im-
prese individuali che rappresentano un’estensione o
continuazione, di diritto o di fatto, di attività preesi-
stenti, alla data di presentazione della domanda, fa-
centi capo all’imprenditore medesimo e al coniuge, a
parenti in  linea retta, a fratelli e sorelle dell’impren-
ditore.

8 Non sono ammissibili ai benefici di legge le so-
cietà che rappresentano un’estensione o continuazio-
ne, di diritto o di fatto, di attività preesistenti, alla
data di presentazione della domanda, facenti capo ai
soci e/o agli amministratori, al loro coniuge, ai loro
parenti in linea retta e ai fratelli e sorelle dei mede-
simi.

9 Non sono  ammissibili ai benefici  di  legge le im-
prese o le società che acquisiscono, di diritto o di
fatto, attività preesistenti, alla data di presentazione
della domanda, esercitate anche in forma professio-
nale, facenti capo all’imprenditore, ai soci e/o agli
amministratori.

10 Non sono ammissibili ai benefici di legge le
imprese o le società operanti con contratto di affitto
d’azienda  o  di  ramo  d’azienda.

11 La realizzazione degli investimenti e la proprie-
tà dei beni materiali e immateriali, di cui all’art.4,
comma 1, lett. c) della l.r. 28/1993 e successive mo-
difiche ed integrazioni, dovrà essere dimostrata da
perizia asseverata redatta e sottoscritta da un profes-
sionista abilitato (il cui costo è a carico dell’impre-
sa); la mancata dimostrazione della realizzazione de-
gli investimenti è causa di revoca delle agevolazioni
concesse.

12 Le agevolazioni concesse a favore delle imprese
individuali e delle società beneficiarie verranno revo-
cate per le seguenti cause: azienda ceduta od affitta-
ta, in tutto o in parte, ad altra impresa o società,
impresa/società cessata o in liquidazione, variazione
da  impresa  individuale a  società e  da  società ad im-
presa individuale nei tre anni successivi alla data di
concessione delle agevolazioni di legge, secondo
quanto indicato dall’art. 3, comma 6, e dall’ art. 6
bis, commi 2  e  3  della  predetta legge regionale.

13 Le modalità per la presentazione e l’esame del-
le domande di contributo e finanziamento, l’elenco
specifico delle spese ammissibili e le indicazioni che
devono essere contenute nel progetto di impresa, sa-
ranno previste da apposita determinazione, ai sensi
dell’art. 3, comma 2, della l.r. 51/1997.

14 La domanda di finanziamento e contributo
deve essere compilata su appositi moduli predisposti
in conformità alla legge, alla presente deliberazione
e agli orientamenti predisposti dall’Amministrazione
regionale sull’osservanza del Regolamento “de mini-
mis” vigente.

Di stabilire che le imprese/società che presentano
domanda di contributo e finanziamento possono
operare in qualsiasi settore ad eccezione di quelli
esclusi elencati nell’ Allegato “A” e nell’Allegato I
Trattato CE, allegati alla presente deliberazione di
cui  fanno parte  integrante.

Di stabilire che per le domande presentate ante-
riormente all’entrata in vigore della presente delibe-
razione si applicano gli atti amministrativi vigenti
all’atto di presentazione delle domande per quanto
previsto e  disposto  nei medesimi.

Di assumere la presente deliberazione relativamen-
te alle domande che saranno presentate, dal giorno
successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della   Regione Piemonte della determinazione che
definisce le modalità applicative della legge regionale
in oggetto ai sensi dell’art. 3, comma 2, della l.r.
51/1997.

Di avvalersi per la gestione degli incentivi delle ri-
sorse regionali accantonate ed assegnate con D.G.R.
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n. 27-5315 del 19.02.2007 e delle risorse dei fondi
già costituiti  presso  Finpiemonte S.p.A.

Le agevolazioni di cui alla legge regionale in og-
getto indicata e della presente deliberazione sono
soggette al regime “de minimis” di cui al Regola-
mento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 -
GUUE L 379 del 28.12.2006. L’importo complessivo
degli aiuti “de minimis” concessi ad un’impresa non
può  superare  i 200.000,00 Euro  nell’arco di tre eser-
cizi finanziari; l’importo complessivo degli aiuti “de
minimis” concessi ad un’impresa attiva nel settore
del trasporto su strada non può superare i
100.000,00 Euro nell’arco di tre esercizi finanziari
(art. 2, comma 2 del predetto Regolamento “de mi-
nimis”). Le agevolazioni non possono essere conces-
se per le spese coperte con altre agevolazioni pub-
bliche.

Gli effetti giuridico-amministrativi relativi a termini
per la presentazione delle domande per le imprese,
termini ammissibilità delle spese ecc. decorrono, per
le imprese attive nel settore dei trasporti e a quelle
attive nel settore della trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotti agricoli, dal 1 gennaio 2007
per effetto del sopra citato Regolamento “de mini-
mis”.

Le imprese beneficiarie devono rispettare le dispo-
sizioni predisposte dall’Amministrazione regionale
sull’osservanza del sopra citato Regolamento “de mi-
nimis”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 30 luglio 2007, n.
67-6599

L. 62/2000 art. 1, comma 9 - D.P.C.M. 106/2001, l.r.
49/85 - Assegnazione borse di studio a sostegno della
spesa delle famiglie per l’istruzione. Anno finanziario
2007 - Anno scolastico 2006/2007. Approvazione piano di
riparto.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare, con le motivazioni in premessa
specificate, il piano di riparto regionale di cui agli
allegati 1 “l. 62/2000 piano borse di studio a.s.
2006/2007", 2 ”piano borse di studio, ex l.r. 49/78 e
l. 62/2000, a.s. 2006/2007 - percorsi sperimentali
triennali della formazione professionale del dirit-
to/dovere";

di individuare, per le motivazioni specificate in
premessa, le quote delle borse di studio per l’anno
scolastico  2006/2007  così  suddivise:

- Euro 110,00 per la scuola primaria, per un am-
montare di Euro 2.302.960,00,  con totale richiesta di
erogazione  diretta;

- Euro 110,00 per la scuola secondaria di 1^ gra-
do, per un ammontare di Euro 1.725.790,00 con to-
tale richiesta di  erogazione diretta;

- Euro 212,00 per la scuola secondaria di 2^ gra-
do, per un ammontare di Euro 2.452.204,00 con to-
tale richiesta di  erogazione diretta;

conseguentemente l’importo complessivo è di Euro
6.480.954,00 con  totale  erogazione diretta;

- di riservare la quota di Euro 19.156,00 per far
fronte a eventuali situazioni straordinarie che emer-
gessero successivamente alla data di approvazione
della  presente  deliberazione;

- di comunicare al Ministero dell’Economia e delle
finanze che nella Regione Piemonte non ci sono
soggetti che intendono avvalersi della detrazione fi-
scale e di richiedere al Ministero stesso, il trasferi-
mento delle risorse di cui alla tabella allegata al De-
creto del Direttore Generale del Dipartimento per
l’Istruzione del Ministero Pubblica Istruzione del 17
luglio 2007 per un importo complessivo pari a Euro
6.500.110,00, alla Regione Piemonte mediante accre-
dito alla Tesoreria provinciale dello Stato - contabi-
lità speciale n. 31930 intestata alla Regione Piemon-
te; tale somma sarà introitata sul capitolo n. 3125
delle  entrate per  l’anno  2007;

- di individuare inoltre, per le motivazioni citate in
premessa  con riferimento all’art 6,  commi  1  e  2, del
decreto  legislativo 15 aprile 2005,  n. 76 “Definizione
delle norme generali sul diritto-dovere all’istruzione
e alla formazione, a norma dell’articolo 2, comma 1,
lettera c) della legge 28 marzo 2003, n. 53", la quota
delle borse di studio per l’anno scolastico 2006/2007
destinate agli alunni dei percorsi sperimentali trien-
nali della formazione professionale del diritto/dovere
pari a Euro 110,00 così come previsto dalla D.G.R.
n. 36-5874 del 14/5/2007 di approvazione del piano
di attività 2007 del Settore Istruzione e di approva-
zione e assegnazione risorse mediante accantonamen-
to, per un importo complessivo di Euro 87.120,00
(cap.  14667, Acc. 100640);

- di rinviare a successivo atto deliberativo l’accan-
tonamento dei fondi statali, ex l. 62/2000, di cui
all’allegato 1 allorquando saranno erogati dal Mini-
stero competente;

con successiva determinazione dirigenziale si prov-
vederà all’impegno di spesa ed all’assegnazione dei
fondi  ai singoli  Comuni;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 30 luglio 2007, n.
71-6603

L.R. 22/12/1995, n. 95, art. 6, comma 2, lett. b, c, e, f, g.
Programma regionale straordinario per la cooperazione
e l’associazionismo agricolo di trasformazione e commer-
cializzazione del settore vitivinicolo. D.G.R. n. 52-5944
del 21/05/2007. Proroga del termine di presentazione do-
mande.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Di prorogare, per le motivazioni citate in premes-
sa, il termine per la presentazione  delle domande ai
sensi del bando approvato con D.G.R. n. 52-5944
del 21/05/2007 dal 31/07/2007 al  17/08/2007.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 30 luglio 2007, n.
79-6610

Istruzioni operative per il prelievo del cinghiale nella
stagione venatoria 2007-2008.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di approvare le disposizioni per l’organizzazione
e le modalità di prelievo contenute nell’Allegato A,
allegato alla presente deliberazione per farne parte
integrante  e  sostanziale;

* di approvare le disposizioni per l’utilizzazione
del registro per la caccia al cinghiale a squadre con
le relative indicazioni per la compilazione e per la
suddivisione in classi di età, contenuti nell’allegato
B, allegato alla presente deliberazione per farne par-
te integrante  e  sostanziale;

* di approvare i piani di prelievo selettivo per il
cinghiale nei CA dove tale modalità é prevista, le
relative variazioni del carniere stagionale e le varia-
zioni del periodo di prelievo, così come riportato
nell’Allegato C, allegato alla presente deliberazione
per  farne  parte  integrante e sostanziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

Disposizioni per il prelievo del cinghiale per la stagione
venatoria 2007-2008

A) ACCESSO AI PIANI DI PRELIEVO TRAMITE
CACCIA DI SELEZIONE

1- Il Comitato di gestione provvederà a fornire a
chi esercita il prelievo selettivo della specie cinghiale

un contrassegno da apporre all’animale appena ab-
battuto, che dovrà essere sottoposto alla verifica da
parte dei tecnici faunistici presso il centro di control-
lo, anche ai fini dell’individuazione di eventuali si-
tuazioni a rischio in ordine all’insorgenza ed alla dif-
fusione di  patologie.

2- I contrassegni provvisori possono sostituire, nel
caso del cinghiale, i contrassegni definitivi inamovibi-
li; in tale caso il contrassegno definitivo dovrà essere
apposto al centro  di  controllo.

3- I Comitati di gestione consegnano altresì ai cac-
ciatori autorizzati al prelievo selettivo, appositi ta-
gliandi da compilare prima dell’inizio di ogni giorna-
ta di caccia di selezione ed imbucare nelle cassette
di raccolta, all’uopo predisposte; l’ubicazione delle
cassette dovrà essere comunicata all’atto della conse-
gna degli  stessi  tagliandi.

4- E’ facoltà del Comitato di gestione richiedere
una quota individuale per l’accesso al piano di pre-
lievo selettivo del cinghiale fino ad un massimo di
200  euro.

5- Tali introiti devono essere utilizzati dal Comita-
to  di  gestione per  la liquidazione dei danni alle  col-
ture agricole.

B) MODALITA’ DI PRELIEVO

1- Nell’ambito del prelievo selettivo alla specie
cinghiale è autorizzato anche l’uso del fucile con
canna ad anima liscia caricato esclusivamente con
munizionamento a palla, ed è vietato l’uso di armi a
canna rigata qualora la caccia sia organizzata sotto
forma  di  battuta.

2- Al fine di consentire il prelievo in condizioni di
massima sicurezza, in relazione all’orografia del terri-
torio nonché alle condizioni di copertura boschiva e
vegetativa, i Comitati di gestione possono predispor-
re appostamenti per  il prelievo  selettivo agli  ungula-
ti, ivi compreso il cinghiale; tali strutture non sono
appostamenti fissi,  ai sensi dell’art.  5  comma 5 della
legge 157/92.

3- Il carniere giornaliero per i cacciatori ammessi
al prelievo selettivo è comunque sempre limitato a
due soli capi di cinghiale al giorno, fatta salva la
possibilità di prelevare anche un capo di un altro
ungulato ruminante insieme ad un capo di cinghiale
nella stessa giornata, ove prevista l’eventualità dal
regolamento adottato dal Comitato  di  gestione.

C) ABBATTIMENTO E CONSEGNA DEL CAPO
AL CENTRO DI CONTROLLO

1- Analogamente agli altri ungulati, anche per il
cinghiale, nei CA il cacciatore, ad abbattimento av-
venuto, deve apporre il contrassegno ricevuto all’ani-
male e deve presentare il capo abbattuto al più vici-
no centro di controllo, presso il quale il tecnico in-
caricato provvede a compilare la scheda di rileva-
mento  dei dati.

2- La scheda  di rilevamento dei dati, compilata in
ogni sua parte, ha la seguente destinazione: l’origina-
le da trasmettere al Settore regionale Caccia e Pe-
sca,  una copia da consegnare  all’abbattitore,  una  co-
pia da  trattenersi  presso  il  Comitato di  gestione.

3- Di tutti gli abbattimenti e dei capi rinvenuti
morti deve tenersi nota in apposito registro. Tale re-
gistro deve  essere tenuto costantemente  aggiornato.

4- La Regione fornisce ai Comitati di gestione le
schede nominative di autorizzazione e le schede di
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rilevamento dei dati, che possono essere riprodotte
dagli stessi, purché conformemente al modello forni-
to dalla Regione su supporto informatizzato, nonché
i contrassegni. I contrassegni non utilizzati devono
essere restituiti da parte dei cacciatori al Comitato
di gestione entro e non oltre il 15 febbraio 2008. La
mancata restituzione comporta la sanzione ammini-
strativa  prevista dall’art. 53, comma 1, lett. qq) della
l.r. 70/96.

5- Il  Comitato  di gestione a conclusione del  piano
di abbattimento selettivo è tenuto a trasmettere al
Settore regionale competente, entro il 28 febbraio
2008, una relazione  dettagliata  sui risultati del piano
autorizzato, nonché i contrassegni non utilizzati, i
terminali numerati del contrassegno, le schede di ri-
levamento dei dati debitamente compilate e i dati
desunti dalle stesse schede, relativi ai capi abbattuti,
su supporto informatizzato, utilizzando il software
della  banca  dati  faunistica  (sezione  “abbattimenti”).

D) ATTIVITA’ VENATORIA NON IN CACCIA DI
SELEZIONE

1- L’attività venatoria al cinghiale, singola o a
squadre, è consentita, secondo le disposizioni di cui
all’art. 47 della l.r. 70/96, nonché alle specifiche di-
sposizioni contenute nella D.G.R. n. 1-6149 del
12/6/07 con la quale è stato approvato il calendario
venatorio per   l’intero territorio regionale relativo
alla stagione 2007/2008, e nella D.G.R. n. 23-3501
del 16/7/01 “Indirizzi per la regolamentazione della
caccia alla specie cinghiale attuata dagli ATC e dai
CA”.

2- L’attività venatoria al cinghiale, singola o a
squadre, è consentita anche nei CA dove è prevista
la caccia  di  selezione, purché entrambe  siano oppor-
tunamente regolamentate  dal Comitato di  gestione.

3- E’ facoltà del Comitato di gestione richiedere
una quota individuale per la caccia al cinghiale sin-
gola  o a  squadre fino  ad  un  massimo di  200 euro.

4- Tali introiti devono essere utilizzati dal Comita-
to  di  gestione per  la liquidazione dei danni alle  col-
ture agricole.

5- I Comitati di gestione possono richiedere alla
Regione gli appositi contrassegni da apporre ai capi
abbattuti da distribuire alle squadre per un migliore
monitoraggio dei prelievi, ferma restando l’obbligato-
rietà di tale adempimento nel caso della caccia di
selezione.

6- La Direzione regionale competente individua
strumenti di verifica dell’attività di prelievo durante
la stagione venatoria anche negli ATC dove non è
previsto il conferimento dei capi abbattuti ai centri
di  controllo.

7- A tal fine è previsto un registro unico per la
caccia a squadre, da compilare a cura del capo-squa-
dra  per  ogni giornata  di  caccia (vedasi  allegato B).

8- La partecipazione alla caccia a squadre compor-
ta, ad ogni effetto, l’utilizzo di una giornata di cac-
cia che  deve  essere annotata sul  tesserino regionale.

9- I cani utilizzati nella braccata o nella girata do-
vranno appartenere a razze da seguita ed essere ge-
stiti in modo tale da limitare, per quanto possibile, il
disturbo alle altre specie di fauna selvatica presenti
nell’area  di  caccia.

E) PUBBLICITA’ DEGLI ATTI

1. I Comitati di gestione devono provvedere a
dare adeguata pubblicizzazione dei provvedimenti at-
tuativi derivanti dal presente piano di prelievo selet-
tivo prima dell’inizio delle attività di prelievo ed alla
chiusura dell’attività venatoria a quelle classi e spe-
cie il cui  piano  di  prelievo sia  stato completato, con
le procedure previste al punto 6) del calendario ve-
natorio approvato  con  D.G.R. n. 1-6149  del 12/6/07.

2. Per tutto quanto non espressamente  previsto da
questo allegato, l’organizzazione e le modalità di
prelievo devono avvenire nel rispetto di quanto sta-
bilito nelle Linee guida per la gestione, l’organizza-
zione e la realizzazione dei piani di prelievo degli
ungulati selvatici ruminanti, approvate con D.G.R. n.
37-6385 del 9/7/07.
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Deliberazione della Giunta Regionale 30 luglio 2007, n.
80-6611

Piani di prelievo selettivo degli ungulati selvatici rumi-
nanti stagione venatoria 2007-2008. Approvazione e di-
sposizioni per il prelievo.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di approvare le disposizioni per l’organizzazione
e le modalità di prelievo degli ungulati selvatici ru-
minanti contenute nell’Allegato A, allegato alla pre-
sente deliberazione per farne parte integrante e so-
stanziale;

* di approvare i piani di prelievo selettivo delle
specie camoscio, cervo, capriolo, daino e muflone, le
variazioni del carniere stagionale (fermo restando il
limite di un solo capo al giorno) e le variazioni del
periodo di prelievo, così come riportati negli Allega-
ti B,  C,  D,  E, F, allegati  alla presente  deliberazione
per  farne  parte  integrante e sostanziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

Organizzazione e attuazione del prelievo selettivo degli
ungulati selvatici ruminanti negli ATC e nei CA per la
stagione venatoria 2007-2008.

A) MODALITA’ DI ACCESSO AI PIANI DI PRE-
LIEVO

1- Il Comitato di gestione provvederà a fornire a
chi esercita il prelievo  selettivo  un contrassegno  ina-
movibile da apporre all’animale appena abbattuto,
che dovrà essere sottoposto a verifica da parte dei
tecnici faunistici incaricati degli accertamenti tecnico-
sanitari presso  il centro  di  controllo.

2- I Comitati di gestione consegnano altresì ai cac-
ciatori autorizzati al prelievo selettivo, appositi ta-
gliandi da compilare prima dell’inizio di ogni giorna-
ta di caccia di selezione ed imbucare nelle cassette
di raccolta, all’uopo predisposte; l’ubicazione delle
cassette dovrà essere comunicata all’atto della conse-
gna degli  stessi  tagliandi, nonché ai soggetti preposti
alla  vigilanza.

3- Il cacciatore che esercita l’attività venatoria in
più ATC è ammesso al prelievo selettivo agli ungu-
lati in  un solo  ambito.

4- Il carniere giornaliero per i cacciatori ammessi
al prelievo selettivo è comunque sempre limitato ad
un solo capo al giorno di ungulato ruminante, fatta
salva la possibilità di prelevare anche un capo della
specie cinghiale insieme ad un ungulato ruminante
nella stessa giornata, ove prevista l’eventualità dal
regolamento del Comitato di  gestione.

B) MODALITA’ DI PRELIEVO

1- Al fine di consentire il prelievo in condizioni di
massima sicurezza, in relazione all’orografia del terri-
torio nonché alle condizioni di copertura boschiva e
vegetativa, i Comitati di gestione possono predispor-

re appostamenti per  il prelievo  selettivo agli  ungula-
ti; tali strutture non  sono appostamenti fissi, ai  sensi
dell’art. 5  comma  5  della legge 157/92.

2- Nel caso sia prevista l’assegnazione di ulteriori
sottoclassi all’interno di una classe, il completamento
o lo sforamento del prelievo della sottoclasse I non
comporta la chiusura del piano della sottoclasse stes-
sa, in quanto un eventuale sforamento a scapito del
prelievo della sottoclasse II influisce favorevolmente
sul  riequilibrio  delle  classi.

3- Al contrario, il completamento del piano della
sottoclasse II comporta la chiusura del piano della
sottoclasse medesima.

4- Le disposizioni relative alle soglie di salvaguar-
dia individuate dalle Linee guida ungulati (all. B,
art. 1, DGR. n. 37-6385 del 9/7/07) nel caso della
presenza di sottoclassi, si applicano esclusivamente
all’intera  classe e  alla  sottoclasse  II.

C) CENTRI DI CONTROLLO

1- Il Comitato di gestione è tenuto a comunicare
l’avvenuto affidamento dell’incarico degli accerta-
menti tecnico-sanitari ai centri di controllo ai sogget-
ti individuati dalle Linee guida ungulati (all. B, art.
5, DGR. n. 37-6385 del 9/7/07) al Settore regionale
Caccia e Pesca e al coordinatore faunistico regionale
almeno 10 giorni  prima dell’inizio dell’attività presso
i centri di controllo, con l’indicazione del nominativo
e  del titolo di  studio.

2- Il coordinatore faunistico regionale accerterà la
rispondenza dei requisiti minimi dei centri di con-
trollo individuati dalle Linee guida ungulati e prepa-
rerà  e  coordinerà l’attività dei  tecnici incaricati degli
accertamenti tecnico-sanitari.

3- Di tutti gli abbattimenti e dei capi rinvenuti
morti deve tenersi nota in apposito registro. Tale re-
gistro deve  essere tenuto costantemente  aggiornato.

D) ALTRE DISPOSIZIONI

1- I  proventi derivanti dall’attuazione del piano  di
prelievo selettivo agli ungulati verranno introitati dai
Comitati  di  gestione.

2- La Regione fornisce ai Comitati di gestione le
schede nominative di autorizzazione e le schede di
rilevamento dei dati, che possono essere riprodotte
dagli stessi, purché conformemente al modello forni-
to dalla Regione su supporto informatizzato, nonché
i contrassegni. I contrassegni non utilizzati devono
essere restituiti da parte dei cacciatori al Comitato
di gestione entro e non oltre il 15 febbraio 2008. La
mancata restituzione comporta la sanzione ammini-
strativa  prevista dall’art. 53, comma 1, lett. qq) della
l.r. 70/96.

3- La scheda  di rilevamento dei dati, compilata in
ogni sua parte, ha la seguente destinazione: l’origina-
le da trasmettere al Settore regionale Caccia e Pe-
sca,  una copia da consegnare  all’abbattitore,  una  co-
pia da  trattenersi  presso  il  Comitato di  gestione.

4- Il  Comitato  di gestione a conclusione del  piano
di abbattimento  è tenuto  a  trasmettere  al  competen-
te Settore regionale, entro il 28 febbraio 2008, una
relazione dettagliata sui risultati  del piano autorizza-
to, nonché i contrassegni non utilizzati, i terminali
numerati del contrassegno, le schede di rilevamento
dei dati debitamente compilate e i dati, desunti dalle
stesse schede, relativi ai capi abbattuti, su supporto
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informatizzato, utilizzando   il   software   della banca
dati  faunistica  (sezione  “abbattimenti”).

E) PUBBLICITA’ DEGLI ATTI

1. I Comitati di gestione devono provvedere a
dare adeguata pubblicizzazione dei provvedimenti at-
tuativi derivanti dal presente piano di prelievo selet-
tivo prima dell’inizio delle attività di prelievo ed alla
chiusura dell’attività venatoria a quelle classi e spe-
cie il cui  piano  di  prelievo sia  stato completato, con
le procedure previste al punto 6) del calendario ve-
natorio approvato  con  D.G.R. n. 1-6149  del 12/6/07.

2. Per tutto quanto non espressamente  previsto da
questo allegato, l’organizzazione e le modalità di
prelievo devono avvenire nel rispetto di quanto sta-
bilito nelle Linee guida per la gestione, l’organizza-
zione e la realizzazione dei piani di prelievo degli
ungulati selvatici ruminanti, approvate con D.G.R. n.
37-6385 del 9/7/07.
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Deliberazione della Giunta Regionale 30 luglio 2007, n.
82-6613

Modalita’ di prelievo e misure di tutela per la tipica
fauna alpina.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare, ai fini di una maggiore tutela delle
specie fagiano di monte (Tetrao tetrix), la pernice
bianca (Lagopus mutus), la coturnice (Alectoris gre-
ca e la lepre variabile (Lepus timidus), le modalità
di prelievo e  le misure di tutela, contenute  nell’alle-
gato alla presente Deliberazione per farne parte in-
tegrante e  sostanziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

Giunta regionale

Codice 14
D.D. 31 luglio 2007, n. 500

Stato di grave pericolosita’ per gli incendi boschivi sul
territorio regionale. Legge 21 novembre 2000, n. 353.

Vista la Legge n. 353/2000 la quale all’articolo 4,
comma 1, individua i periodi a rischio di incendio
boschivo e all’articolo 6, comma 1, stabilisce l’attività
informativa delle Amministrazioni statali, regionali e
degli Enti locali in merito alle cause determinanti
l’innesco di incendio e alle norme comportamentali
da  rispettare in  situazioni  di  pericolo;

vista la Legge regionale n. 16 del 9 giugno 1994,
la quale al 9° comma dell’art. 7 prevede che nel pe-
riodo di grave pericolosità per  gli incendi boschivi  è
vietato accendere fuochi, nonché procedere ad ope-
razioni  che possono  provocare  incendi boschivi;

considerato che la stessa Legge regionale n.
16/1994 art. 7 comma 9 annulla tutte le deroghe pre-
viste nel medesimo articolo al comma 3, durante il
periodo  di  grave  pericolosità degli  incendi boschivi;

visto il Piano regionale per la programmazione
delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva
contro  gli incendi  boschivi attualmente vigente;

considerate le attuali condizioni meteorologiche
che impongono comunque lo stato di grave pericolo-
sità  sull’intero territorio  della Regione Piemonte;

IL DIRETTORE

visti gli  artt. 4 e 17 del d.lgs n. 165/2001 e succes-
sive modifiche  ed  integrazioni;

visto l’art. 23 della  l.r. 51/97;

determina

Dal 1 agosto 2007, sull’intero territorio della Re-
gione Piemonte, lo stato di grave pericolosità previ-
sto dalle  Leggi succitate.

La cessazione dello stato di grave pericolosità sarà
stabilita con successiva determinazione dal Direttore
dell’Economia Montana e Foreste al cessare delle
condizioni meteorologiche di  rischio.

A tal  fine

rende noto

Che durante  tale periodo è vietato  in tutti i  terri-
tori boscati e cespugliati e sino ad una distanza di
50 m da essi: accendere fuochi, far brillare mine,
usare apparecchi a fiamma o elettrici per tagliare
metalli,  usare  motori,  fornelli o  inceneritori che pro-
ducano  faville  o braci, fumare o compiere ogni altra
operazione che possa comunque creare pericolo di
incendio;

che per le violazioni ai disposti della presente de-
terminazione sono applicate le sanzioni da Euro
1.032,91 a Euro 10.329,14 e le pene previste dagli
articoli 10 e 11 della Legge 21 novembre 2000 n.
353.

Stante la gravità degli eventi, la presente Determi-
na  è  dichiarata immediatamente  esecutiva.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore
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Autorizzazione  del  tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento  Tipografico  Fabbiani S.p.A.  -  La  Spezia  -  Genova euro  2,60
Progetto  Grafico  Studio  Franco Turcati Adv -  Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Dirigente Valeria Repaci
Direttore responsabile Roberto Moisio Redazione Carmen Cimicchi, Rosario Copia

Abbonamenti Daniela Romano Roberto Falco, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni

Caratteristico edificio liberty di Bra
è la “Novella”, storica società cooperativa di produzione

in pellami, eretta in Via Piumati.
La fabbrica è una delle ultime testimonianze della

fiorente attività conciaria della zona,
avviata nell’Ottocento da piccole botteghe artigiane

a conduzione familiare e trasformata, nei primi decenni
del Novecento, in vera e propria attività industriale.
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